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U.O.C. PATOLOGIA DA DIPENDENZA 

  

PROGETTO DI INCLUSIONE SOCIALE PER GLI UTENTI  

IN CARICO ALLA U.O.C. PATOLOGIA DA DIPENDENZA  

 

Regolamento interno 

 

Premesso che: 

-  I progetti di inclusione sociale sono uno strumento terapeutico di importanza 

fondamentale nella fase conclusiva del percorso terapeutico individualizzato dei 

pazienti affetti da Disturbi da Uso di Sostanze e/o altre Dipendenze; 

 

- I progetti di inclusione sociale utilizzano come strumento primario il "Tirocinio di 

inserimento o reinserimento finalizzato alla riabilitazione e all’inclusione sociale” 

nelle modalità definite dalla DGR Lazio n.511/2013; 

 

- Il tirocinio è una modalità di formazione che si realizza attraverso stage individuali in 

azienda. Gli utenti afferenti al progetto dovranno inoltre possedere sufficienti 

motivazioni e basilari competenze lavorative e relazionali tali da poter svolgere in 

autonomia i compiti lavorative nel contesto aziendale. 

 

Si dispone quanto segue: 

Art. 1 

Destinatari 

 

I percorsi di Tirocinio di inserimento o reinserimento finalizzati alla riabilitazione e 

all’inclusione sociale di cui deliberazione della Giunta Regionale Lazio n. 511/2013 sono 

rivolti ad utenti in carico alla U.O.C. Patologia da Dipendenza e devono essere valutati, 

proposti e monitorati da un’equipe multidisciplinare costituita dalle figure professionali 

coinvolte nella gestione del caso clinico; 

 

Gli utenti dovranno avere i seguenti requisiti: 

- Astensione da uso di Sostanze / Alcol / GAP da ameno 6 mesi; 

- Stabilizzazione del quadro psicopatologico psichiatrico; 

- Garanzia di prosecuzione del trattamento con disponibilità a sottoporsi al controllo dei 

metaboliti urinari e ad ogni altro atto terapeutico disposto dall’equipe di riferimento. 

- Progetto Terapeutico Individualizzato (P.T.I.) redatto dall’equipe multidisciplinare di 

riferimento e sottoscritto dall’utente, nel quale sia definita la necessità di favorire la 

maturazione di abilità e competenze personali attraverso lo strumento del tirocinio di 

inclusione, previa formulazione di un bilancio di competenze individuali; 

 



  

 

 

 

 

Art. 2 

Valutazione, candidatura e Segnalazione degli utenti: 

 

 Gli utenti,  in carico presso il  Servizio specialistico ambulatoriale disturbo da uso di 

alcool e ambulatori distrettuali (Passo Corese, Antrodoco e S. Elpidio), il Ser.D Rieti e Poggio 

Mirteto e Centro Specialistico Semiresidenziale trattamento psicopatologia denominato 

“Demian” (Rieti), dovranno essere  valutati e candidati dall'Equipe e segnalati  all'Assistente 

Sociale dedicata,  individuata dal Direttore della U.O.C. Patologia da Dipendenza, che si 

occuperà della valutazione delle competenze lavorative dell'utente, della situazione socio 

economica, della successiva progettazione dell'intervento, dell'individuazione del contesto 

lavorativo, della predisposizione della documentazione  necessaria e del monitoraggio e 

tutoraggio del percorso di tirocinio. 

 

 Le segnalazioni potranno essere effettuate in qualsiasi periodo dell'anno, i tempi per 

l'attivazione degli interventi sono difficilmente definibili in quanto determinati dalle risorse 

economiche disponibili, da eventuali liste di attesa, dalla disponibilità e dalle tempistiche 

dettate dai contesti lavorativi ospitanti, da variabili legate all'individuazione dei contesti 

lavorativi ospitanti e alle competenze lavorative dell'utente 

 

Art. 3 

Durata, indennità 

 

 Il tirocinio ha una durata massima di 24 mesi ed è personalizzata e definita nella 

redazione del progetto terapeutico individualizzato.  

Per esigenze di gestione interna i tirocini hanno scadenza il 31 dicembre ma possono 

essere rinnovati per arrivare alla durata ideale di almeno 12 mesi. 

La proroga dell’esperienza di tirocinio è ammessa solo qualora l’equipe di riferimento 

valuti che essa sia necessaria al fine dell’inclusione sociale e della riabilitazione).   

 

 Al tirocinante verrà corrisposta un'indennità per la partecipazione al tirocinio che deve 

essere indicata nel progetto di inserimento/formativo. 

 

 I tirocini possono prevedere tre modalità di frequenza 

 

a)  18 ore settimanali con un’indennità di partecipazione erogata all’utente  

     di € 400 mensili;  

b) 13.30 ore settimanali con un’indennità di partecipazione erogata all’utente  

     di € 300 mensili; 

c) 9 ore settimanali con un’indennità di partecipazione erogata all’utente  

    di € 200 mensili. 

 

e saranno liquidati in proporzione alle ore effettivamente svolte tenendo conto della 

flessibilità declinata da forze maggiori, inoltre, il tutor del soggetto ospitante, per monitorare 

l’attuazione del progetto formativo d’inserimento, dovrà inviare (in forma telematica al 



sociologo e assistente sociale del soggetto promotore) l’attestazione delle ore effettuate dai 

tirocinanti nei tempi concordati col soggetto promotore. 

 

 Ogni tutor del soggetto ospitante può accompagnare fino ad un massimo di tre 

tirocinanti contemporaneamente   

 

Art. 4 

Norme generali 
  

 Agli utenti che afferiscono al Progetto di inclusione sociale, in accordo con le Equipe 

di riferimento, sarà offerta l'opportunità di partecipare ad un gruppo di sostegno. Tale Gruppo 

si svolge con cadenza quindicinale presso il Centro Specialistico Semiresidenziale 

trattamento psicopatologia  

 

 Il sociologo (per quanto di competenza) e/o l’assistente sociale è a disposizione delle 

Equipe che hanno segnalato i casi per condividere informazioni sull’attivazione del Tirocinio 

e sull’andamento dei percorsi di inclusione socio-lavorativo. 

 

 

 

 

Rieti, 10.02.2025 
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